
Da area sacra a pista per motocross
Colle degli Etruschi: parabola amara

. t*fece luce sull'area, poi infiniti tentativi a vuoto di filancia     .
QUELLA DI CASTELSECCO
è una storia millenaria, affascinirn-
te e spesso ignorata. Di receri i e, è
stata la dottoressa Silvia 1ilucchi,
funzionaria della Soprintendenza
archeologica della Toscana, a fare
il punto della situazione sulla sto-
ria della collina e sul complesso
santuariale che si ergeva, datato
secondo secolo avanti Cristo. Tut-
ta l'area ci i .,inondata da mura
rinforza, c, alte 10 metri nel punto
ma , inio e realizzati a secco con
rro>,i blocchi squadrati cavati dal-
1_a tessa collina. Quanto alla sui
de iiriazieiie. è la stessa Vilucchi
a scrivere: «Nel passato l'area è
stata ritenuta di volta in volti se-
de del nucleo più antico di Arez-
zo, dell'acropoli della città. di co-
struzioni romane, dello manziia-
mento delle legioni roiiíá?ic. Nel-
la seconda metà dell'Otto cento fu
oggetto di scavi ed indagini ad
opera di Vincenzo Fu agli ini, che
documentò le strutture presenti
ed illustrò i niateÁiali ring, noti».
E stato però Guglielmo Vlaetzke,
nella metà degli anni Settanta, a
fare chiarezza: «Grazie ai saggi
esguiti alla metà degli anni '70, e
agli ulteriori approfondimenti
nel 1983-84, si è potuto procedere
alla sistematica esgiorazione
dell'area e si e arrivati alla prima
corretta interpretazione del sito
sotto il profilo archeologico. Si è
così accertato come l'altura f_;sse
frequentata fin dal periodo _ rcai-
co, come fosse stata aggetto di un
grande intervento edilizio nel pe-
riodo ellenistico con costruzione
del : antiiario e dei muro monu-
men raledi sostegno, cui fecero se-

guiti, r3« Caci architettonici in

te via per andare a creare chi :à
quale altra opera, infine queli:r
che era un 'area sacra è stata fatta
preda di vandali che hanno poi
te, via e d<anne.atto tutto quello
che era poss i bile. .,oine se non ba

a se. in" e o a più recente Castel-
secco c stata anche una «quotata»
pista di motocross. Insomma,
niente a che vedere con i tempi in
cui la collina era un luogo dove si
compivano iiri e dove ,venivano
rappresentazioni teatrali, per lo
pi ú a carattere sacro . Agli inizi
degli anni '90 del Novecento -
prosegue Vilucchi - la Soprinten-
denza per i Beni Archeologici del-
la Toscana ha intrai-)reso un ulte-
riore consistente ìiii er,, enfio per il
risanamento ed il restauro della
struttura semicircolare. Nel 1978
fu dichi aii _:to con decreto ministe-
riale l ' importante interesse ar-
cheologico dell'area e nel 1992 si
è svolto ad Arezzo un convegno
promosso dal locale Centro Une-
sco, in cui fu fatto il punto sullo
stato degli studi e della ricerca,
sui progetti di recupero e sulle
prospettive dell'importante sito
Ir%ie 1. ")gico, che restano ancor
oggi ', alida base per future strate-
gie di valorizzazione». Da allora
gi.,alvo a .;i è mosso ma dal punto
di vita del recupero dell'area ar-
cliec, logica, l'intervento di cui c'è
maggior bisogno, è ancora tutto
ferino . Pensare che poter vedere i
tesori della collina, oltre che ini-
maginarli, sarebbe un volano im-
portantissimo per il turismo non-
ché una forte r scopcrt i delle radi-
,_i: r L utti l ì retïn.

cl.cl.a

età romana , come fosse frequenta
ta ed utilizzata in età
e moderna, fino a tutto il sic iotie-

simo secolo». L'area poi ha -,ubito
un progressivo declino, essendo
stata usa ta prima per coltivazioni

agricole, 'poi e stata titil z -fica an-

che e rnie nel senso che le
pietre degli edfici sono state porta-

La collina era abitata già
in epoca arcaica, in
pratica gli aretini di oltre
duemila anni fa avevano
già occupato l'area per le
funzioni legate al culto
degli dei

Già nel 1978 un d ccretc
ministeriale ha
riconosciuto l'importanza
del sito e negli anni
Novanta c'è stato un
convegno per fare il punto
sugli studi



Un luogo di culto
che sorgeva di fronte
all'antica Arretìum
UN'AREA sacra molto proba-
bilmente dedicata al culto del-
la fertilità e alla protezione del-
la maternità . A qu es e farebbe-
ropensare i materiali ritrovali

Castelseccì) tra i quali spicca-
no gli e:; voto rappresentanti
bambini in fasce.
Gli archeologi che hanno lave
rato sull'area hanno trovato
molto significative anche due
lastre di pietra con dediche ad
una divinità, forse femminile
ma non nominate e a Tinia, il
cui _ ispoitc?erite d i Zc us, in let-
tere emise ie. L'ipotesi, quin
di, è la presenza di un culto mi-
sto a conferma dell'esistenza
di due edifici templari. La mo-
numentalità dell'area, una sor-
ta di «belvedere>, sulla città
che era sorta e si ai da a svi-
luppando quasi eli fonte, °ul
colle di San Donato . h, car.atte-
ristica di essere un santuario
extraurbano ma a diretto con -
tatto con la comunità urbana
e posto al controllo di impor-
tanti vie di comunicazione,
forniscoiio iridicazio;ni stil ruo-
lo x > piani piano di Arezzo
nel panorama dell'Etruria set-
tentrionale, anche in relazio-
ne ai rapporti privilegiati con
la potente Roma. Recuperare
l'area vorrebbe dire, in sostan-
za, recuperare anche un pezzo
di storia, gloriosa, dell'Arezzo
che fil, per cono ', cere meglio
le rt ,,prie radici e farle cono-
saere :anche a chi passa da que-
ste parti.

CASTELSECCLC Pda,-,*o bruni e alcuni dei luoghi forti delle rovine
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